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mandarvi de i d on i, per quetar pure tante interne agitazioni: ma 
tutto fu indarno . Il bello era ( a ) che non udiva mai ricordarli il (a) spartìa- 
nome di G eta  , non ne mirava mai il ritratto o le llatue di lu i , che nmin Gtta' 
non gli veniflero le lacrime a gli occhi. M a o  egli fingeva quello 
dolore , o pur egli ad ogni loffio di vento mutava affetti e vo leri.
Io mi riferbo di parlare a ll ’ Anno feguente dell’ incredibil fua cru­
deltà contro la memoria del F ra te llo , benché più propriamente 
appartengano al prefente Anno tutte quelle fue barbare azioni. E  
qui dirò unicamente , eh’ egli fece rompere tutte le Statue di lu i , ed 
anche fondere la m oneta, dove era il fuo nom e.

Anno di C r i s t o  c c x i i i . Indizione v i .  
di Z e f i r i  n o  Papa 1 7.  
di C a r  a c a l l a  Imperadore 16.  e 3 .

{M a r c o  A u r e l i o  A n t o n i n o  C a r a c a l l a  
A u g u s t o  per la quarta v o l ta ,

D e c i m o  C e l i o  B a l b i n o  per la feconda.

P E r  alcune ragioni da me altrove (  ¿ )  accennate ,  fufiìciente ( b ) T h e f a u -  

motivo abbiamo di dubitare, fe il fecondo Confole foffe B a i- ytn N°vus * 
bino, o pure Albino. Che Marco Antonio Gordiano, il qual fu poi 

Imperadore , veniffe nel prefente Anno foilituito Confole a Balbi­
n o , pare che fi ricavi da Capitolino ( c )  . M a u n ’ Ifcrizione feor- (c)Capito’. 
retta del Grutero ( d )  ci fa veder Balbino tuttavia Confole nel dì 3. (¿fcw ™ u's 
di Novembre j e però refta dubbiofa la cofa. Che Elvio Perlina- Thefaur. 
ce, figliuolo del fu Pertinace Augullo, foffe anch’ egliprom offo in •
quell ’ Anno al Conlolato , come llimarono il Panvinio ( e )  , e il R e - f e)p'anvìn. 
landò (/*) , molto più dubbioi'o, per non dir falfo , a me comparifce. ^fi-Conf. ■, 
Debbo io qui ora accennare le immenfe crudeltà efercitate dall’ in- iJvafliT^" 
umano Caracalla nel precedente A n n o , e parte ancora in quello ; Conjuiar. 
ma quafi mi cade di mano la penna per l’ orrore : tanto fu il fangue 
innocente fparfo da quello moffro Augullo . Vanno concordi gli an­
tichi Storici ( g )  in afferire , eh’ egli sfogò la beffiate fua rabbia con- (g).d/o/.77. 
tro chiunque era ilato o d im ellico ,  o am ico, o in qualfivoglia ma-
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mera parziale all uccilo fra te llo .  Quanti nella numerofa Corte d ub. 4 . 
effo Geta  o L ib e rt i , o Schiavi, o Cortigiani d ’ altra fpec ie , fi tro- 
varono , tutti furono meifi a fil di fpada ; nè fi perdonò a donne e calia. 
fanciulli. Fino gli A t le t i , gl’ Iftrioni , i G lad ia to r i, e qualunque 
altra perfona , che aveffe fervito al divertimento de gli o c c h i , o de
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